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“W.I.P.-Pizza & Burger”, a Nocera
un’esperienza davvero gustosa

IL LOCALE DI DOMENICO FORTINO E LORENZO OLIVA

martedì 28 maggio 2019

NOTTE&GIORNO
45

www.ilroma.net
Roma - Il Giornale di Napoli

DI MIMMO SICA

«HHo scelto di chiudere
la diciannovesima sta-
gione concertistica del-

la “Fondazione Franco Michele
Napolitano” con il concerto del-
la “Mat Swing Band” perché è
bellissimo vedere persone che
svolgono un altro lavoro suonare
per amore e passione per la mu-

sica. Li avevo ascoltati e sono
molto bravi. Mi hanno presenta-
to un programma decisamente in-
treressante con brani scritti da au-
tori di livello». 
Lo dice Maria Sbeglia, direttore
artistico della fondazione presie-
duta da Sergio Sciarelli, a con-
clusione della serata che si è svol-
ta nella Sala Carlo De Gaudio del
Circolo Canottieri Napoli, che an-
che quest’anno ha ospitato la sta-
gione concertistica.
Sbeglia informa, poi, che in car-

Una bella e gusto-
sa avventura
quella dei due

amici d’infanzia Do-
menico Fortino e Lo-
renzo Oliva. Un’espe-
riena coraggiosa e riu-
scita dalla quale, nel
2014, è nato “W.I.P-
Pizza & Burger”, il bel locale di
Nocera Inferiore che con la sua
intestazione dalla sigla puntata
sta a significare “work in pro-
gress”. Ed è stato grazie ad un in-
teressante incontro organizzato
dalla communication manager,
Luisa Del Sorbo della “By Tou-
rist Ltd” che, sempre a proposito
della specialità offerte dal ritro-
vo gastronomico, si è potuto fa-
re la conoscenza insieme alle
buone proposte della casa, del-
l’olio extravergine d’oliva Dop
“Pregio” Colline Salernitane e
della “Gma” Import Export Spe-
cialità rappresentata da Giusep-
pe Acciaio. Per i presenti, tanto
pane fresco e olio extravergine
d’oliva felicemente abbinato al
menu della pizzeria gourmet, con
pizze preparate con farine “Pe-
tra” macinate a pietra di tipo 1 e
2 ed ancora con delle ottime frit-
ture, dei selezionati taglieri di sa-
lumi e formaggi e delle eccellen-
ti carni alla brace. 
Esaltati dall’olio Dop “Colline
Salernitane”, caratterizzato da un

patrimonio varietale
estremamente ricco e
dall’antico insedia-
mento, tra cui ad emer-
gere con le loro quali-
tà sono le autoctone
Rotondella e Carpelle-
se, i piatti della serata
hanno come sempre

beneficiato della cura e dell’at-
tenzione della brigata di cucina e
dei bravi pizzaioli di casa sempre
pronti ad offrire il loro tocco al-
le specialità firmate “W.I.P.”. Af-
fermatosi come punto di riferi-
mento in Campania nel segno di
una tavola sinonimo di gusto in-
confondibile e di territorialità, nel
locale di Nocera Inferiore le bon-
tà in carta sono preparate con ma-
terie prime di primissima scelta
e prodotti tipici campani come: il
Pomodoro San Marzano Dop, la
Mozzarella di Bufala di Paestum
Dop o il fiore di latte di Agerola,
il pomodoro del Piennolo del Ve-
suvio Dop, il pomodoro Corba-
rino prodotto da “I Sapori di Cor-
bara”, l’acqua Dolomia del Par-
co Naturale delle Dolomiti, la pa-
sta di Gragnano Igp, i friarielli del
Vesuvio, la salsiccia rossa di Ca-
stelpoto, Presidio Slow Food e le
patate dell’Agro Nocerino Sar-
nese. Il tutto per un momento di
alta gastronomia fatto di sempli-
cità, ricerca e serena convivialità.

GIUSEPPE GIORGIO

Grande festa per MariaKarol Scala
DOPO AVER RICEVUTO IL SACRAMENTO DELLA COMUNIONE HA BRINDATO CON PARENTI ED AMICI

tellone ci sono stati dieci concer-
ti di musica prevalentemente
classica ma che sono stati “toc-
cati” anche altri generi come jazz
e swing. 
«Hanno partecipato grossi inter-
preti come Bruno Canino, uno dei
pianisti più importanti a livello
internazionale, e il pianista Giu-
liano Mazzoccante affiancati da
giovani di grande talento che si

stanno affermando anche loro a
livello internazionale», conclude
il direttore artistico. 
La “Mat Swing Band” è compo-
sta da Gianni Carbone (piano),
Mariano Elvetico (tenor sax),
Amedeo Sorge (guitar) , Pasqua-
le Litterio (doublebass), Franco
Napolitano (drums), Claudio Fu-
sco (percussiuons). Hanno ese-
guito 14 brani: “Four” di Miles
Davis, “Stompin At The Savoy”
di Edgar Sampson, “Honeysuc-
kle Rose” di Fats Waller, “Rio”

di Roberto Menescal, “You’ve
changed” di Calr Ficher, “Esta-
te” di Bruno Martino, “Wave” di
A.Carlos Jobim, “Resta cu
’mme” di Domenico Modugno,
“’Na voce ’na chitarra...” di Ugo
Calise, “Garota de Ipanema” di
A. Carlos Jobim, “Don’t get
around” di Duke Ellington, “Vo-
cè” di Roberto Menescal, “’O
barquinho” di Roberto Menescal,

“Satin Doll” di Du-
ke Ellington. La
band nasce da un
incontro occasio-
nale avvenuto do-
dici anni fa tra
Gianni Carbone e
Pasquale Litterio
durante una cena.
Parlando delle ri-
spettive passioni
viene fuori che en-
trambi sono inna-
morati della musi-
ca e scatta in loro la
scintilla che ha da-
to origine a un so-
lido sodalizio. Il
nome “Mat Swing

Band” non ha un’origine chiara:
non si sa se Matt sta per matti o
matusa. Resta quindi il mistero.
La band suona standard america-
ni in chiave soft Jazz di Miles Da-
vis, Cole Porter, Duke Ellington,
brani brasiliani di Jobim, Mene-
scal, senza rinunciare a grandi
musiche italiane napoletane di
Domenico Modugno, Bruno
Martino, Ugo Calise arrangiate a
bossa nova e ritmi cubani. Il pub-
blico, numeroso come sempre, ha
applaudito a lungo i musicisti.

Con una bellissima giornata,
curata in tanti particolari da
mamma Alessandra Orlando

e dal papà Nello Scala, la bellissi-
ma loro figlioletta MariaKarol (in-
sieme nella foto), ha potuto fe-
steggiare uno dei primi giorni più
importanti della sua vita. Dopo la
cerimonia ecclesiastica MariaKa-
rol Scala, si è recata alla propria
abitazione dove i coniugi Scala
hanno fatto un preludio brillante di
accoglienza dei parenti della fe-
steggiata che ha vissuto momenti
entusiasmanti nel corso dei primi
10 anni di vita. Tutto perfetto, ogni
singola attenzione di mamma Ales-
sandra, ha espresso impegno, ori-
ginalità, gioia e fantasia creata con
grande cuore per MariaKarol. 
Un rinfresco con tante delizie, dal-
la rosticceria alla pasticceria, a ele-
ganti ed originali sacchettini con-
tenenti anacardi, arachidi, pistac-
chi e tante altre varietà di sfiziose-
rie è stato offerto agli ospiti di ca-
sa Scala, accompagnato da tante
tipicità di bibite e spumante che
anche a volontà potevano essere
prese dall’originale Seau à Glace,
come anche i tanti apertivi analco-
lici e non che da simpatiche botti-
cine di vetro con rubinetto sotto-
stante erano a disposizione di de-
gustazione nella sala capeggiata
dal grande striscione con su scrit-

to “La mia prima Comunione”.
Poi, dopo il momento clou di emo-
zione in chiesa, ecco una nuova oc-
casione di grande gioia per la re-
ginetta della giornata che dopo es-
sere stata curata da mamma Ales-
sandra che sfoggiava un elegantis-
simo vestito, nel riprendere qual-
che particolare come la pettinatu-
ra o altro, ha fatto il suo ingresso
nella sala da lei accompagnata, do-
ve in tanti, grandi e piccoli, l’at-
tendevano e dove sull’attiguo ter-
razzo è stata chiamata a gran ri-
chiesta per farsi fotografare con lo-
ro. 
Fra i tanti ricordiamo i fratelli di
MariaKarol, il 15enne Gabriele ed
il 17enne Gianmarco Scala, i non-
ni Mario Orlando, direttore di “Ca-
pri Event” ed altre testate giorna-
listiche con la consorte Brigida; la

zia Giuseppina Orlando con il ma-
rito Antonio Vernazzaro ed i figli
Domenico e Miriam; i cugini An-
tonio Scala e sua sorella Rossella
ed ancora i cugini Luigi e Serena
Adamo e poi la amichette Alessia
e Fabiana De Stefano e tanti altri
ancora. Una lavagnetta, dove i tan-
ti ragazzi presenti hanno potuto
scrivere anche un proprio pensie-
ro dedicato a MariaKarol, assieme
al cavalluccio a dondolo giocatto-
lo d’infanzia della stessa, hanno
fatto da contorno per dare nel sa-
lotto di ingresso alla casa quel toc-
co in più di originalità che Ales-
sandra ha ben studiato nei minimi
particolari, rendendo unica la gior-
nata che è proseguita con l’andata
di tutti i parenti al ristorante “La-
cus” di Monteruscello. Anche qui
non sono mancate le emozioni, an-
si si sono fortemente ampliate, vuoi
per la sala superiore della struttu-
ra con un ampio terrazzo dal qua-
le è stato possibile godere la visio-
ne dello stupendo panorama che
offre dell’intero Litorale Flegreo e
Domiziano, vuoi per l’accoglien-
za fatta dai titolari del ristorante i
patron chef Niko Lubrano e papà
Salvatore grande alfiere della ri-
storazione flegrea, sia per l’eccel-
lente servizio di sala curato da Su-
sy Testa, sia per il menù gustato,
ricco di tante leccornie di gran qua-

lità, eccellenze del territorio ela-
borate da Niko in modo esempla-
re da poter far giungere a tavola
piatti dall’aspetto visivo entusia-
smante, ma ancor più vincenti per
sentori, profumi e gusti convincenti
dell’aver gustato la nostra nota e
famosa cucina campana senza stra-
volgimenti e dai sapori autentici.
Altra chicca della giornata è stata
la scelta, sempre dell’artefice mas-
sima dell’organizzazione, di allie-
tare il momento centrale del pran-
zo sia per gli adulti che per i ra-
gazzi, anche se a loro principal-
mente dedicato, con la partecipa-
zione dell’agenzia Casper anima-
tion che con il Mago Franky Mat-
tew, ha allietato tutti con i suoi mo-
menti di giochi magici che desta-
vano apprensione, stupore ed ap-
plausi finali degli spettatori, molti
dei quali coinvolti nel lavoro di
magia. Infine tutti sul terrazzo del
Lacus per festeggiare con confetti
d’ogni gusto, caramelle d’ogni ti-
po ed il classico taglio della torta
con il brindisi augurale, la giorna-
ta indimenticabile che MariaKarol
ha vissuto e che le auguriamo pos-
sa essere d’auspicio per tantissimi
giorni da vivere in altrettanta alle-
gria o ancor più, per una lunga vi-
ta piena di successi e di buona sa-
lute.

GIUSEPPE DE GIROLAMO

Guido D’Agostino
presenta il libro

L’APPUNTAMENTO

Domani, alle ore 17 presso la
sala Capitolare di San Lo-
renzo Maggiore, si terrà la

presentazione del libro “Il primo
parlamento generale del Regno
aragonese di Napoli” di Guido
D’Agostino (nella foto) edito dalla
Esi-Edizioni Scientifiche Italiane.
Il volume sarà presentato da Nino
Daniele, assessore alla Cultura del
Comune di Napoli, dalla professo-
ressa Maria Sofia Corciulo, presi-
dente della Commissione interna-
zionale di storia delle Istituzioni
Parlamentari, da Francesco Sena-
tore, professore di Storia medieva-
le alla Federico II e dall’autore. Il
primo parlamento generale del Re-
gno aragonese di Napoli, convoca-
to da Alfonso il Magnanimo il Ma-
gnanimo appena compiuta la con-
quista del Mezzogiorno continen-
tale, inaugura la lunga sequenza
della storia parlamentare meridio-
nale nell’età spagnola.


